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Direzione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
nn anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

-— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 
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Gli abbonamenti non disdottati si 1n- 

teridono rinnovati. 

A corrispondenti — 1 manossrità* uoa 
di restitalscone, si respingono 10 sntiare 
38 1 pieghi non affransati. 

i “Anno VI — N. 101 È n 

di 

P.I RN RTRE Re Vee 4 i 

L'esempio antialcool sta 

NEL BELGIO 

La Camera Baìga ha preso il seguente 

provvedimento: 

« E’ interdetta la fabbricazione, il tra- 

sporto Ja vendita, lo spaccio d’ogni li- 

quore contenente essanza d’ assenzio sctto 

pera d’ammenda da L. 26 a lire 500 a 

di carcere da otto giorni a sei mesi, 0p- 

pure di una sola di queste punizioni. » 

Si ritiene carte chs ii Senato appro- 

verà la deliberazione dei deputati, senza 
tener conto dell’ingenua richiesta di al- 
cui liquoristi, i quali domandano una 
dilazione per liberarsi delle provviste di 

assenzio fatta prima d'ora. Essa non terrà 
conto dell’ ebbiazione mossa da altri in- 
teressati, i quali dicono che con ciò non 

si farà se non favorire i farmacisti, i 

quali, potendo vendere senza ostacali 
l’ assenzio per uso medico, acquisteranno 
di riverbero ancha la clientela dei viziosi 
Ma gi fa notare cha l assenzio farmaceu- 
tico, non ha con l’assenzio svizzoro dei 
caffè altra analogia che ilnome.Il primo 

è un’infasione del vino d’una pianta nen 
pericolosa; il secondo è una miscela di 
olii essenziali velenosi con alcool ad alto 

grade, Nassun medica ordinerà qusst'ul- 
timo; nessun bevitors si contente'à del 
primo. * 

L Echo de Paris commentando la netizia 

si chisde se in Francia ci sarebba un 
solo deputato così coraggioso da proporre 
una legge simile, dalla quale i fabbricanti 

e spaccistari di bavanda spiritose vedreb- 
bero risotti almeno della metà i loro 

zituali guadagni. Hopure chi sa cha il 

bellissimo esempio dsi legislatori b-Igi 

non stimoli qualche ardito e coscianzioso 

riformatore a fantare con questo mezzo 

la dif-ga igienica 6 morale della Francia 

e dall'Italia. 
Carto fra noi non abbiamo ancora il 

tristissimo spsttacole cha si veda a Parigi 

dova l'ora del tramanto del sole è di- 
ventata nel lingusegio doi boule vards 

«lora dell’absinihe » ; dova cioè, mentre 
buon numero di operai lascia un mo- 
mento l’offivina a qualunque ora del 

giorno, per cerrore al vicino spaccio ad 
avvelenarsi, una folla elegante sseglie il 

tempo chs precede :1 pranzo, quando Îl 

Passsegio nella grandi città è piu fre- 

quante, per agsiapavsi nelle serrasses dei 
Dumeras'ssimi caffè e farsi portare sui 

piccoli tavolini il biechisre ed il filtra 
del terribila liquore, della « sirena dagli 
Occhi verdi, » Questo avvelenamento dif- 

Îuso, sistematico e cstentato non esista 
ancora in Italia, ma anche fra nei è in- 

cominciato e progredisce, F 88 non ci si 
inetterà riparo, lo spirito d’imitazione, 

la curiogità di ciò cha diviene pericoloso 

a paro. a psico, la propensione verso gli 

artifi lì vizios!, faranno si che lora del 
Vabsinihe abbia il sua nosto Lancha. ne! 

quadrata degli orologi italiani. 

Disgraziatamente, oltre |’ intersssa de- 
gli industriali e dei camme-c'anti cha 

conf.ssato o ne, vigila fisramente a c01- 

servare la leggi cne garantiscono l'alca- 

ligino, un f.lao concetto di libartà si ep. 

Francia e in Italia a restrizioni 

del genere di quella deliberata dal B Igio. 
Nas al pensa cha proprie in questi 

la salus publica è învecesta giustamente 

came suprema len; nen si persa che lo 

tro bizioni e de imposizioni dello Diato, 

Gella quali nesauno contesta la legitti- 

mità quando si traita di bruciare terreni 

filosssrici, o di comandare disinfezioni, 0 

di pressrivera i mille fastidii che |’ igia- 

ne richiede, nou altererebbero in nulla 

il lero carattere onesto e veramente Ji 

berale, quaudo impediss:ro commerci a 

  

spacci che minacciano il corpe e l’anima 

delle generazioni, quando difendessero 
la fiacca. resistenza della gente contro. 

l'invito, dannoso sempre e in ‘qualche. 

misura, degli speculatori di absinzhe. 

Ad ogni medo la miglior risposta a. 
tato alla Gamera, concedono ai cattolici, 

‘come un favore nel psriode di dieci anni 

‘l’uso delle chiese chs essi caltolici ce- 

coloro cha difendono l’alcoolismo in ne- 

me della libertà, sia nel fatio che il 

gra:ide prevvedimento antialcoolista è 

stato preso in quello fra gli Stati del 

Continente, ave la libertà, coma il pro- 

gresso dogni ordine, è più aviluppata. 

E pir noi la maggior combpiacanza è 

che sia stato preso in uno Stato retto dai 

cattolici; poichè ciò ha dimestrzto una 
volta di più, che essi hanno il coraggio 

del pubblico bene contro tutti i bassi in- 

teregsi, tutte le molli acquiscedze, tutui i 

pigri consigli di lasciar andare il mando 

giù per la sua china. 
F. Crispolti. 

agente te i pe ANT 
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Una interpellanza 

sull’azione politica coloniale. 

Roma, 3. — L'on. Vigoni, allo scepo 

evidente di dare sufficiente svolgimento 

in cui egli chiede di interpellare !! Mi- 

nistero pegli esteri sull’ azione politica 

coloniale italiana. 
I giornali confermano Ja concassione 

dei lavori e dell’essrcizio del porto di 

Tripoli ad una Società francesa. 

Assicura che la concessione ha scapo 

politico, vantando la Francia i propri di- 

ritti del porto di Tripoli, ed appellandosi 

all'accordo del 21 marzo 1899 che auto- 

rizzava la partizione dell’/nterland Tri- 

polino. 

Sviluppa questi concetti con documenti : 

11 animo faudes quas carina funduni 
SERA 

S
t
a
 

e conclude affermando che la colpa del‘ 

danno politico patito rimonta all’ Inghil- 

terra. 
mibena   

Un incontro di re Vitterio 

con-Pietro di Serbia a Cottigne ? 

Vienna, 3. — Ii Diulscehs Volksblatt dice 

nistro serbo dell'interno, e del presidente 

della Skupcina, Stojanovich, dae uomini : 

di filucia di ra Pistro, ebbe lo scopo di 

combinars un incontro del re di Serbia 

col re d’ Italia presse il comune suocero, 

principe Nicola del Montenegro. 

L'incontro avrebbs carattere del tutto 

familiare. 
  

Quel che guadagnano i ferrovieri 
dallo sciopero. È 

Milano, 3. — Oggi, giorno di paga del 

personale ferroviario a quindicina, il par- 

sonale stesso, cha scioperò, si vedrà de- 
tratta quaitro giornate e mezza » solo 

‘è vrobabile 

; affitto le loro Chiese; così fra due anni 

all'incidente di Tripoli, ha mandato al. g.rà un enerme guazzabuglio per tutta 

pres'd-nte del Senato una seconda inter-' 2 Francia. 

pellanza, maggiormenta circostanziata ed | 

! Sarthe il sinnor Triger, e conferiscapo 

‘ tutti a comprovare con argomenti irre- 

: 1 dice essi rubare come egli dice, con una 8207 

che il viaggio all’ estero di Pratico, mi- 

e n 

{Serio sorterza delia Fossa; 

r- f: sicoome opinione si appalesa av- 

versa a questa affiîtanza, 0 la locazione | 

della Chies», a a quel che sambra nen 

che i cattolici (0:ranno in 

Giova cha si. mascheri la situazione, 

fiachò c’è tempo aneora di porvi riparo ; 
ed il signor Triger, per quel che riguar- 
da il dipartimento della Sarthe, confida 

che nessuno de’ suoi rappresentanti, de- 

puti o senatori, si lascierà trarre per 
questa «mala via, © 

Se alcuni di essi appravasse i detti ar- 

ticoli 11 e 12 l'autorevole giudizio delle 

pesone oneste farebbe savaro giudizio 
dsl loro contegno, in attesa di quello 
delia storia. 

E° da far voti che in ogni diocesi e in 

ogni parrocchia della Francia qualche 
storico datto e coscienzioso compia l'0- 
pera che ha fatta pal dipartimento della 

  

fcagabili che le Chissa sone di proprietà 

dei Cattelici, e che non si possono ad 

gliazione che non ha la più piccola om-     bra di scusa. 
LAAIaet 2 A API INA NIN Alger Lp EGAIIARIE TITOLI E 

Le corride de toros. 
L’ex presidente del Consiglio spagnuolo 

Sanòr Maura, aveva abolito le corride de 

toros demenicali, dando così luogo a 

proteste violentissima cha degenerarono 

quasi in una rivoluzione. Ora il nuavo 

Ministro, cedendo alle pressioni masso- 

nico libsrali, ha autorizzato puovamente 

le corride, e anzi, par dar maggiore s0d- 

quelli delle officina ferroviarie di Torino, 
perderanno nel totale ban 44 mila lire 
di salari, che se avessero lavorato sareb- 
bero andati alle lore famiglia. 

Inoltra, siccome la Direzione della M:- 
diterranea — così anche la altre — aven- 
do compreso che giustizia vuole che ar 

che tutto il perscuale pagato a m6sss e 

che scioperò — macchinisti, fuochisti, 

conduttori, persenale di stazione e di 

linea — non abbia pagata quelle giornate, 

ad essi pur verranno datratte collo sti- 

pendio del maggio, non essandesi potuto 

farlo feri, perchè già compilati i mandati. 
cu iero sieme  emae a 

Di chi sono le chiese cattoliche 
in Francia. 
  

disfazioro agli avversarii del rispetto do- 

vuto alla domenica, la prima co ‘ride 

ebbs luago appunto il giorno di Pasqua 

in mezze a scene di selvaggio entusiasmo. 

Note e commenti 
  
  

  

Contro un.uomo. i 

Rocca d’Adria, il coraggioso direttore 

dell’Avvenire d’ Lialia, ha Vonore in que- 

sti giorni di vedersi attaccato da tutta la 

stampa liberale, chs domanda a una voce 

la sus testa. Da tre anni, dopo cieè sco- 

perti gli assassini del conte Bonmanrtini, 

i settari di ogni gradazione gli fureno 

addossr, coma cani furenb, per dilamiarlo 

Egli tenne lore testa. Ma ora la falange 

dei suoi nemici s'è accresciuta, poichè 

anche i moderati si sono uniti ai radi- 

| cali par assalirio. 

In questi giorni è stato pubblicato dal 

signor Roberto Triger, presidente della 

Società storica ed archeologica del Maine 

una memoria veramenta magistrale in- 

torno alla propristà delle Chiese cattoli- 

che nel dipartimento della Sarthe. 

Can Palta sus competenza egii d mo- 
recendo copiesi. documenti, che 

prima della rivaluzione franceas tutte le 

Chiusa cattoliche farona costruiie a do- 

fata dai fedeli. sauza verui concorso da 

parte dei Gomuui e dello Stato. 

A quel tempo i cattolici di ciascuna 
Parrocchia costituivano Ut conpo, evvaro 
una fabbriceria sotto il sindacato dell’Au- 

torità ecel-sisgrica, sa coministrando gl in- 

teressi matariali delia Parrecchia. rispot- 

ulVa. 

Durante la Riveluziene, molte Chiase 
furgno vendute, a comperzia poscia da 
pii cattolici che quindi le restituirone al 

culto. 
Nel corso del secole XIX, gran nu- 

mero di quegli edifizii furono ricostruiti 

6 raro è mai che lo Stato e i Comnni 
vi contribuisssro per un decimo a far 

molto. E:co ciò che i massoni spadro- 
neggianti ‘»desso sulla Francia vogliono 

ca 
Gul È, 

confiscare o gettare in balia della giusti- 
zia degli odierni tribunali. 

Gli articoli 11 e 12 del disegno di legge 
eversiva, quali sono nel progetto presen- 

strussero nel lasso di dieci secoli! Poi, 
per due anni, le concete loro in affitto. 
Fra dodici anni poi, è lasciata ai Gomuni 

la facoltà di metterle all’asta pubblica e 
di cederle ad uso di qualsivoglia specu- 
lazione. 

E’ chiaro che il progetto dell’ uso gra- 
tuito per dieci anni, e poi di affito prov- 

visorio, non è che un articolo elettorale, 

uno spadiante furbesco per giungere a 

Accusato dal Resto del Carlino di ap- 
prepriazione indebita quando, giovane 

ebiso nen ancora convertito teneva com- 

mercio a Rome, Rosca d'Adria querela 

i diffamatori non accordando la prova dei 

fatti. E non la accorda: I. perchè egli 

tiene — e furono pubblicati — docu- 

menti chs lo purgano dall'accusa ; Il. per- 

chè deve faure son nemici sicali, con cul 

è cosa gentile nstrarsi scortesi ; III, per- 

ehè i settari troverebbero non dieci ma 

certo testimoni falsi che venissero a de- 

porre certro di Ini e.l'quidario. 
Oc, per ron aver concessa la prova 

dei fatti, il Giornale di Bolegna — organe 

dei moderzti — Berive: 

a U: pubblicista, pubblicamente accu- 
sito, in seguito & suoi ripetuti, insistenti 

inviti sfi fatori, di aver abusato della fi- 

ducia d'altri devolvendo a proprie prefitto 

simmae +ffijato alle.sue cure, può negare 

la prova dei fatti a chi tali accuse ha 

pubblicato e precisato? Può negaria sa- 

pretutto quando riveste la qualità deli- 

rata di direttore di un giernale di partito ?. 

Non egitiameo un istante 2 rispondere cha 

non può. Il giornalista in genere, il di- 

rettore di giornale politico in ispecie, ha 

par noi tutti i caratte. e la dignità del- 

}uemae pubblico ufficiale la cui vita e 

le cui azioni debbono in qualunque 
istante essere sottoposte al controllo ed 

al giudizio dell’opiniene pubblica: se si 

toglie questo, che è diritto da una parte, 
dovere dall'altra, si teglis al giornalismo 
ogni autorìtà ed ogni valore di missione 
morale e civile, per abbassarlo al grado 
di un mestiere poco pulito », i 

E in questo tono su per giù cantano 

tutti i giornali avversi a noi. 

A difesa. 

E' perciò deveroso che la stampa cat- 
‘ tolica si schieri a fianco del Rocca d'A- 

sorpassare il capo delle tempeste delle ele- 

zioni future. 

‘ dria per difenderlo, E difenderle non per 

un cieco spirito di partito; ma per do- 

vere di giustizia, E primo tra i giornali 

E 

GOm)rnsi argo slanci sruefa obetringarmaar sprur J 

Quae tialt mandum. vinoat ct ipsa micio, 
Pereno Asgettog ‘nen 

cattolici «a darne l’-sempio è \'Osservutore 

cattolico, Che serive: 

«Ia linea di massima due princiyî 

debbono stabilirsi: 1° che il giornalista 

nou può essere posto fuori della legge; 

2° che il giornalista ha dei doveri supe- 

rori a quelli degli altri cittadini, Dal 

l’uno deriva che non si può contendere 

al giornalista la facolià di difendere il 

suo onore con tutti i mezzi concessi agli 

altei mortali, tra i quali mezzi il nostro 

codice contempla anche quallo della que- 

rola senza prova dei fatti che ne! caso 

attuale fu poi suggerito da un collegio 

di insospettabili consulenti: dall’altro de- 

riva chs il giornalista attaccato per l’o- 

pera sua ha l'obbligo morale, di consi- 

derare coma scritto per sè il n. 1 del- 
l'articolo 394 del codice penale; il quale 
dice che «la prova della verità è am- 

messa ss la persona offesa sia un pub- 

blico uffisiale e il fatto ad esso attribuito 

si riferisca all’essreizio delle sue fua- 

zioni ». 

Quindi se Rocca d’Adria fosse siato 

accusato di un fatto disnvorsvola che lo 
riguardasss come direttore dell’ Avvenire 

d'Italia © di qualunque altro giornale o 
auche solo riflettesso circostanza della 

professione giornalistica, cioè pubblica, 

noi avremmo pensato che dus sole vis 

gli restavano aperte: o non dare querela 

o darla concedendo la prova del fatto 
attribuitogli. 

Ma nel caso in discussione di che cosa 

si tratta? Di una pretesa scorrettezza, di 
un abuso che risalirebba ad epoca in cui 
Rocca d’Adria giovanissimo non era che 
un impiegato di commercio e non so- 
gnava forse neppure di diventare un 

giornalista: anche ammesso per ipotesi 
che l'accusa sia vara, che cosa c'entrano 
nel madg di respingerla i doveri profss- 

sionali del giornalista? E pei chi vi dice 
che un uomo, se 2ochs fcsse, tanti auni 

fa, incorso in una responsabilità, non 

abbia poi riparato la colpa, nen si sia 

riabilitato, e non abbia oggi diritto, coms 

tutti, a dire Ia libera sua parela al pub- 

blico ? Coma si può insomma sostensra 

ch’ egli sia obbligato a correre l’alea di 

una prova su fatti estransi e anteriori 

alla professione giornalistica, mentre lam. 

mettere tal prova equivarrebbe per parte 

sua alla ammissione di dovere come 

giornalista sopportare le conseguenza di 

atti compiuti in tutt'altro momento e in 

tutt altre funzioni? Questi, a nostro av- 

viso, i termini veri delia questione, 8 

questi î metivi per i quali, prima di gri- 

daro la croce addosso ad un uomo, sd 

un collega, ad un prefessionista, il quale 

è esposto agli attacchi avversarii per 

avere compiuto coraggiosamente il do- 

vare inerente al suo ufficio, ci pare che 

convenga riflsttere: tanto più che il que- 

sito posto dal Giornale di Bologna ne sup- 

pene une reciproco, che sarebbe il se- 

guenta : nella latta giornalistica è lecito 

attingere contro il collega le armi d’at- 

tacco in fatti estranei. alla sus vita pub- 

blica, quando questi fatti non si connet- 

tono neppure cronalegicamente all'opera 

palitica? E° un’altra faccia della que- 

stione, di cui forse conviene tener conto 

per bene intenderla tutta. | 

C'ò scriviamo cobbisttivamente, e pre- 

scindendo affatto dai rapporti che ci le- 

gano all’Avvenire d’Italia come a giornale 

correligionario e limitatamente all’oggetto 

della querela attuale ». 
ire ven 

La questione di Creta. 
Roma, 8.— Dalle notizis pervenute da 

Candia risulta che si incontrano delle 

serie difficoltà a sostituira immediata- 

mente la bandiera cretese a quella greca 

giusta le istruzioni intimate al governo 

dai consoli delle potenze protettrici. 

: Si crede che per questo i disordini si 

propagano e cha i distaccamenti di truppa 

iuternazionali siano insufficienti. D'altra 

parte si è concordi che nessuna trattativa 

bisogna aprire coi capi rivoluzionari, la 

cui azione negli ultimi tampi si è rive- 

lata in alcuni punti addirittura criminosa, 

e perciò si aspettano nuove deliberazioni 

da parta delle potenze interessate. 
e 

      

Nuova conferenza internazionale. 

Roma, 8. — Giovedì tornerà ad adu- 

narsi la confsrenza internazionale per 

deliberare circa gli affari di Candia. 

Si conferma che le potenze protet- 

trici abbiano esaminats tutte le accuse 

e i reclami formulati contro il principe     Giorgio irfliggendo al medesimo un bia-     simo formale. 

  

RTRT RECITARE RR ARIES 

a 

= 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero H. 4. 

INSERZIONI. — Conunisati vari wa 

norpo del giornale ‘per ogni linea 0. 

apazio di linea cent. 50 — Dono la firma — 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma sd | 

una o due solonne, shiedere le sondì- 

sfon! nese che si spediscono a richiasia 

Avvisi in TV pagine prozzi mitissimf. - 

PE n TIA 5 

Giovedì 4 Maggio 1905 

La triplice balcanica 
Ua dispaccio da Bslgrado alla Wiener 

Zeitung ha fatto sapere di una missione 

speciale di cui il generale Grovitch, an- 

tico primo ministro serbo ed attualmente 

presidente del Consiglio di Stato, fu în- 

caricato da re Pietro I presso il principa 

Nicola di Montenegro. I vincoli di fami- 

glia che uniscono le due dinastie avreb- 

bero potuto bastare in altri terapi a spie- 

gare questo atto di cortegia. Gli avveni- 

menti che si suetedono da un anro in 

qua a Bslgrado, a Gettigno ed 2 Sefia lo 

riallacciano strettamente al piano dell’ac- 

cordo balcanico, di cui tanto si è parlata 

lo scorso anno. 

E’ logico, è salutare che gli Stati bal- 

canici, uniti dalla comunanza delle razze 

e dall’analogia della loro storia, liberati 

coll’aiuto delle potenze, e specialmente 

della Russia, ma inquieti, cerchino in 

un’ associazione leale la garanzia della 

loro autonomia politica. 
Melto di recante il Vestaich, ministro 

di Serbia in Fraucia, dava la formula di 

questo nuovo programma: «I Balcani ai 

popoli balcanici ». Questo programma è 

di per sè stesso una garanzia di pace — 

e chi 84? — può fornire un giorno il 

principio di una soluzione alla crisi ma- 

cedona. 

Senza essere ancora giunti a quel punto, 

egso merita la simpatia di ecloro che, in 

Oriente, non desiderano che il manteni- 

mento della pace e la fine di abusi cri- 

minali. 

Non è punto senza sforzo che due su 

tre dei fattori dell’ unione progettista, i 

bulgari ed i serbi, hanno cancellsto il 

ricordo della guesra scatanata da ra Mi- 
lano nel 1885, e che, coscisnti ciascuno 
della necessità di vivere in buoni rap- 

porti, hanno ristaurato la correzione e la 
cortesia dei loro rapporti. 

Diggià, nel 1897, i ministeri Simitch 

e Steilof avevano studiato, per mezzo di 

Danitch, ministro di Serbia a Sofia, la 

possibilità di un riavvicinamento. Re A- 

lessandro fece allora il viaggio di Bsl- 

grado che poi ricominciò due anni più 

tardi: anzi è in questo secondo viaggio 

che aleuni macedoni fanatici poco mancò 

lo bastonassero senza compassione. 

Più tardi, sotto i gabinetti Vonitch e 

Danef,i negoziati furono ripresi per opera 

di Gjaja, ministro di Serbia e Scfis, E 

quando, nella primavera del 1894, Rizof, 

inviato speciale del principe Ferdinando, 

riprese con Pachitch le trattative, egli si 

avviò sopra una strada dove molti altri 

lo avevano preceduto. L'opposizione di 

Milano, allora di nuovo in favore, la dif- 

ficoltà d’intendersi sulla questione di 

Macsdonia, la tendenza della Bulgaria ad 

orientarsi verso Pietroburgo e della Ser- 

bia ad orientarsi verso Vienne, imp:di 

rono che venisse firmato il progetta del 

trattato seurbo-bulgaro portanto la data 

del 19 febbraio (3 marzo) 1897. 

Quando nel 1904 Risof, in nome della 

Bulgaria, riaperse a Belgrado i negoziati, 

l’acuirsi delle difficoltà macedoni da una 

parte, la preponderanza lasciata dall’ Eu- 

ropa alla doppia azione austro-russa dal- 

l’altra, il desiderio di Pietro I d' uscira 

da ua isolamenta penoso, il timore vivis- 

simo ispirato al principe Ferdinando da- 

gli armamenti turchi, tutta coentribuiva a 

facilitare lo accordo. E diffatti l’accorda 

venne stabilito, semplice accordo econa- 

mico relativo alle poste e zi tclegrafi, ma 

che, per l’importanza che gli sì attribuì, 

per la speranza manifestata di vederlo 

trasformarsi in unione commerciale, da- 

ganale, e monetaria, apparve coma lin- 

dice d’ uno spirite nuova. 

Alcune settimane depo, nel mesa di 

maggio, il priacipe Ferdinando visitava 

Pietro I a Nisch. Questi salutava nel suo 

ospite il rappresentante d'un « popolo 
fratello ». E simultareamente i due capi 
di Stato telegrafavano al principe di Mon- 
tenegro per assicurarlo della. loro ami- 
cizia. L'intenzione di aggruppare i fre 
Stati balcanici era evidente. 

Dopa di quel tempo, tutto ha dime- 

strato la risoluzione comune di perssve- 
rare in qussta via e di accentuare questa 

cordialità delle relazioni che spesso an- 

vunziano prossimi reciproci impegni. Al- 

l’incoronezione del re di Serbia, dove 

le Potenza — l'Inghilterra eccettuata — 

erano rappresentate dai loro ministri a 

Belgrado, la Bulgaria e il Montenegro 

furono î soli Stati cha mandassero mis- 

sioni speciali. Nsl mess di novembre 

Pietro I resa a Sefia la visita al Principe 

gd
 

   



  
        

        

    

        
  

      

Ferdinando. È tutti e due, sotto il tetto 
della legazione russa, furono gli ospiti 

di Bakmetief, ministro di Russia. — Il 
29 dicembre nuova intervista nella sta- 
zione di Belgrado. E quasi nello stesso 
istante psr conservare al riavvicinamento . 
la sua forma di triplice, firmossi il trat- | 
tato di commercio serbo-montenegrino. 

Quasi nello stesso tempo si parla di. 
completare e d’allargare Ja convenzione 
serbo-bulgara. E se si smentisce l’esi-' 
stenza d’un trattato politico e militare, 
si parla con insistenza dell’ accordo com- 
merciale e doganale e si parla pure — 
è l'organo ufficioso Samo Uprava che lo 
dice — di una serie di convenzioni de- ' 
stinate a favorire lo sviluppo degli inte- Il Ro visita il monumento eterno. 
ressi economici. 

Questo riavvicinamento andrà ancora 
più lungi? C’è caso di dubitare di ciò. 
se ci si ricorda che il tentativo analogo 
deî greci e dei rumeni per intendersi 
sulla cose macedoni, tentativo che ha se-- 
seguito l’incontro di re Carlo e di re 
Giorgio nel maggio 1901 ad Abbazia, fu 
impotente di fronte al conflitto violento 
degli interessi particolari. 

  

L’ACQUEDOTTO PUGLIESE. 

Roma, 3. — Stamane presso il Mini- 
stero dei Lavori Pubblici, si è esaurita 
l’asta per la concessione dell’ acquedotto i 
Pugliesa. 

Aggiudicatrice del lavoro rimase la 
ditta Antico di Genova che offrì il ri- 
basso maggiore. 
  

Nuovi francobolli da 20 centesimi. ! 
Roma, 8. — Mi consta che il Ministero 

delle Poste e Telegrafi ha intenzione di 
affrettare l’emissione di nuovi tipi di 
francobolli da 20 centesimi. 

A tale scopo sarebba stata nominata 
una commissione tecnica. 
  

L'Inghilterra contro gli stranieri. 
Londra, 3. — La Camera dei Comuni 

ha votato, a grandissima maggioranza, 
una legge contro gli immigranti stranieri. 

. Non se ne conoscono ancora le moda- 
lità, ma è certo che nel suo complesso 
essa è diretta «d impedire il soggiorno 
nella Gran Brettagna agli emigranti po- 
veri. 

Ciò val quanto dire che l'emigrazione 
degli op:rai in cerca di lavoro sarà d’ora 
innanzi impedita in tutto il. territorio di 
Sua maestà il re Edoardo. 
  

La situazione in Russia 

L’ anniversario della costituzione 

  

polacca. 
La situazione a Varsavia. 

Varsavia, 3. — Le chess sono stamane 
gremite di gente. Si festeggia l’anniver- 
sario della costituzione polacca, procla- 
mata il 3 maggio 1791. Tutte le vie sono 
occupate dalle truppe. Si temono dimo- 
strazioni e quindi disordini. Non si pub- 
blicano giornali, eccetto quello ufficiale, 
perchè i tipografi non lavorano. 

Stamane alla 4 uno sconesciuto uccise 
con una rivoltellata un sergente di gen- 
darmeria. L’ uccisore riuscì a fuggire. 

Processione assalita dalla truppa. 

Pietroburgo, 3. — Secondo telegrammi 

da Kalisch la processione di 15.000 cat- 
tolici che si recava alla cattedrale fu as- 
salita ad un tratto senza motivo apparente 
dalle truppe. 

Parecchie persone furono uccise; altre 
ferite. Le truppe penetrarono nella cat- 

52 APPENDICE 

Eredità funesta 
— Sto in casa di amici, o signore, e 

non ricevo alcuno. 
Ella disse questa parole con piglio così 

nobile chs Massimo ne fu turbato. Ei la 
lasciò passare, s’inchinò profondamente; 
poi, dato il suo recapito al mercante, 
seguì la fanciulla, 

Un istinto le diceva che un pericolo la 
minacciava; veltandosi, riconobbe Mas- 
simo a pochi psssi da essa. 

Il volto di lei si fece di porpora, e af- 
frettando vieppiù il passo, giunse ad una 
casa a lei nota, scomparve per una doppia 
ucita,.e lasciò. Massimo sulla via ad at- 
tendere il ritorno dell’artista che credeva 

  

solo occupato a far acquisti nel magaz-| 
zino ove l’aveva vista entrare. 

In capo ad un’ora ei dovette convin- 
cersi che doveva cominciare un’altra 
campagna per rintracciarla. 

Nel primo istante d’ irritazione si pro- 
pese di rinunziarvi. 

Al domani, ricordando ordinazione 
data, si recò da Davelleroy. Vi trovò un 
commessò che tentò di far parlare. Ma 
fossa delicatezza, fossero ordini ricevuti, 
non potè saper dove dimorasse la giovane 
artista. Tre giorni dopo, il fabbricante di 
ventagli gli disse che il lavoro ordinato 
era pronto, e che attendeva gli stemmi, 
Massimo portò i cinquanta luigi dovuti 

all’artista, uno stemma fantastico, e do- 
mandò se poteva ripassare fra tre giorni. 

  

tedrale. Una donna fu uctgisa con un 
colpo di revolver. 

Le autorità ecclesiastiche fecero chiu- 
dere la cattedrale così profanata. 

Contro l’atto brutale d’un ufficiale. 

i Mosca, 8. — Ieri sera sul Tier la folla 
indignata per la brutalità di un ufficiale 
di polizia verso una signora prese le sue 
difese. L'ufficiale dovette rifugiarsi ìn un 

| ristorante, I proprietari avendo fatto fug- 
+. gire l’ ufficiale da. una porta laterale, la 
folla saccheggiò lo stabilimento; la po- 
lizia impotente dovette ricorrere per aiuto 

. aî cosacchi che dispersero la falla. 
  

Roma, 3. — Stamane alle ore 8 il Ra 
| si è recato a visitare il monumento a 
Vittorio Emanuele II. Dopo avere visitato 

‘ minutamente i nuovi lavori, il Re si è 
‘| trattenuto a parlare cogli ingegneri sulla 
nota questione del'a pietra che ha pro- 

! vocato tante agitazioni tra gli operai ad- 
detti al lavoro. 

è 
Ì 1 Apri 

i UNA COLLISIONE FRA PIROSCAFI. 
Londro, 3. — Un dispaccio da Deal 

. Teca la notizia che è avvenuta una col- 
: lisione, nel passo di Calais, fra lo steamer 
| Torringion di Cardiff e lo sieamer spa- 
gauolo Uriarte. 

. Quest’ ultimo, in seguito alle avarie ri- 
' portate, è affondato 1apidamente. 
: Dopo un'ora di faticoso salvataggio si 
poterono raccogliere cinque marinai, ma 
quindici altri perirono annegati. 

Le entrate dello Stato. 
Roma, 3. — Le principali entrate dello 

Stato a tutto il mese di aprile nell’e- 
. sercizio 1904-1905 sono ammontate a 
1.239.16) 978 con una differenza in più 
di 27.346.179 sullo stesso periodo del pre- 

, cedente esercizio. 
Nel solo mese di aprile dsl 1905 le prin- 

cipali entrate ammontarono a 144 689 927 
;, con un aumento di 2259 836 sulle prin- 
; cipali entrate nel mese di aprile dell’anno 

i BCOTSO. 

f 
  

  

Nell’ Estremo Oriente 

Nuove voci di pace. 
Il ramoscello d’ olivo. 

Londra, 3. — ll corrispondente del 
Daily Telegraph ha da Tokio: Il rappre- 
sentante di una grande potenza a Tukio, 
molto interessata nella guerra, mi dichiarò 

essere vero che il presidente Roosevelt 
fece alcune pratiche in favore della pacs, 

} che îl diplomatico mio informatore ritiene 
7 però inopportune. 

Il Giappone non smetterà la lotta. 
‘Londra, 3. —- Il Times ha da Tokio: 

A. proposito delle voci d’intervento in 

pur apprezzando come si deve lo scopo 
umanitario cui mirano coloro che pro- 
pengeno l'intervento, ritengono che non 
sarebbe possibile concludere un accordo 
che assicurasse una pace permanente, a 
meno che la Russia non si rivolgesse di- 
rettamente al Giappone. Viste le minacce 
degli uomini di Stato russi di continuare 

i la guerra per esaurire le risorse del 
Giappone, a questo non rimane più che 
combattere con ferrea e indomabile riso- 
lutezza. 

La neutralità della Francia. 
Londra, 8. — I giornali pubblicano il 

segusnte dispaccio da Parigi: 

Il segretario del ministro del Giappone 

a Parigi si è trattenuto ieri col ministro 
degli esteri Dalcassè sulla neutralità della 

Gli si 
finito. — 

Luzarches stesso sorvegliò i dintorni 
nsì giorno indicato. Vide entrare la fan- 
ciulla, si trasse in disparte per non essere 
riconasciute, poi all’uscire di essa la ss- 
guì. Questa volta la fanciulla non nutriva 
più sospetti, e 
giunse in via Bonaparte, ove dimorava 
la famiglia di Gailhac Toulza. 

Dopo averle lasciato il tempo di salire 
le scale, entrò nello stanzino della por- 
tinala;. S 

— Signora, disse, la fanciulla che è 
entrata or ora lasciò cadere questo tac- 
cuino, che mi sembra racchiudere note 
importanti. A che piano debbo salire per 
restituirglielo ? uv 
— ANI la signorina Vesbon ha perduta 

il suo taccuino... Salite al secondo, o si- 
gnore, e suonate alla porta sulla quale 
sta scritto: Gailhac-Toulza. 

Massimo saiì, e ridiscese un momento 
dopo, salutò benevolmente la portinaia e 
scomparve. 

Nel giorno Melania scendendo assieme 
z Bianca, fu chiamata dalla signore Ro- 

erta. 

‘promise che il lavoro sarebbe 

vi ha portato il taccuino, nen è vero? 
— Chò taccuino? 
— Quello che avete sinarrito stamane 

per via. 
— Non ho smarrito nulla, e nessuno 

mi ha riportato nulla. 
— Sciocca che sono! pensò la si- 

gnora Roberta; era. una astuzia, e mi 
sono lasciata coglire al laccio! i 

Ma Melania, ricordando di essere stata 
seguita e trovando assai strana l’ordina-   

favore della pace, i giornali giapponesi, 

non si fermò finchè non . 

— Signorina, le disse, quel giovane 

Le 

Francia in Mstremo Oriente ed ha chiesto | 
: 8e l’organizzazione amministrativa fran» 
. 6ese in Iudocina permetteva di esercitare 
| una sorveglianza effisace della costa tale 
i da impedire la circolazione del contrab- 
: bando di guerra. : 
: Ha aggiunto che il Governo giapponese 
possiede informazioni precise secondo le 
quali in certi porti francesi si continva 
ad imbarcare provvigioni destinate alla 
squadra russa. 

«Il sagretario ha chiesto a Dalcassè di 
fare tutto il possibile per ottanere infer- i 

, mazioni a queste riguardo. 
  

Gravi disordini di scioperanti a Chicago 

° Chicago, 8. — Sono in isciopero circa 
seimila tra carettieri ed altri operai. Gli 
avventizi che li sostituirono furono da 
loro aggrediti più volte, fino a cha i pa- 
droni pensarono di armarii. 

Allora avvennero vere battaglia e fu- 
cilate nelle vie tra scioperanti ed avven- 

tizi. Le sommosse durano da parecchi 
| giorni. Si contano alcuni morti e decine 

di feriti. La polizia.ha dovuto intervenire 

{ 

per proteggere i carrettieri negri aggre-: 
diti da uns folla di 3000 scioperanti. 

I padroni hanne dovuto recedere dalle 
loro decisioni e consegnare i fucili ai loro | 
impiegati perchè la. presenza dei fucili. 
in mano dei pompieri avrebbe provocato | 
certa effusione di sangue, Il sindaco pren-_ 
derà le misure necessarie per proteggere ; 
gli operai non ascritti al sindacato nel 
caso che la polizia sia impotente a difen- 
derli. Gli +fffattivi della polizia sono stati 
“aumentati di 900 nomini. 

Io Liks 

caricato parecchie volte iloro aggressori. 
La battaglia fa accanita sui combattenti 
si facevano piovere ogni sorta di proiet- 
till: si scambiarono auche dei colpi di 
arma da fuoco. 
  

Nuove riforme scolastiche. 
Roma, 3. — La Rassegna scolastica as- 

sicura che {il 
. vembre presenterà alla Camera un pro- 
getto di legge per modificare la legge 
Orlando relativa alle norme par gli esa- 
mi. Il progetto è già allo studio. La Ras- 
segna dice che la sotto commissione in- 
caricata di compilare lo schema del re- 
golamento per l’applicazione della legge 
8 luglio 1904 per le scuole e per i mae- 
stri aveva terminato i susi lavori ma che 
l’on. Bianchi la rinvocò per fare aggiun- 
gere alcu»i articoli rignardanti i libri di 
testo e la distribuzione dsi sussidi ai co- 
muni e le norme pel conferimento della 
pensione mauriziana è dei diplomi di 
benemerenza. 

La giornata degli Imperiali 
a Venezia. 

Venezia, 3. — Stamane gli Impsriali 
di Germania si recarono a visitare i Giar- 
dini e l’Esposizione. La visita durò un’ora, 
Lungo i viali facevano ala d’onore un 
plotone di fantsria e di carabinieri, Gli 
Imperiali si mostrarono entusiasti delle 
opere esposte. | 

Dopo la visita si recarono a bordo po- 
scia andarono a visitare la ‘principessa 
Letizia. La visita fu cordialissima. L’im- 

| peratore visitò anche la co. Morosini e 
| si fermò alla colazione offerta da questa 
. in suo onore. 
  

‘Inserzioni in IV pag. 
| a prezzi modicissimi. 

zione di ventagli troppo riccamente pa- 
‘ gati, ripigliò arrossendo. 
: — Fattemi {il ritratto di quel signore. 

— Grande, smilzo, elegante, capelli 
bruoi, e baffi compagni. Quarant’ anni 
all’ inefrca. 

— Grazie signora Roberta. 
Non aggiunse parola, ma nel punto in 

cui Amata di Gailhac raggiungeva le dus 
| fanciulle, trovò la signorina Vesbon agita- 
i tissima. ls 
i — Che avete, cara figliuola? le do- 
i mandò. 
: Malania espose candidamente quanto 

i le era avvenuto ed aggiunss : 
i. — Non vi pare, o signora che dovrei 
distribuire ai poveri i mille franchi trop- 
po agevolmente guadagnati? 
__— No, figlia mia, rispose Amata. Gio- 
vanni Lagny, che vide i vostri ventagli, 

: li stima assai; tenete questa somma la- 
i gittimamente guadagnata; solo non an- 
| drete da Duvelleroy senza che vi accom- 
i pagni. : 
i Nulla giovava a Massimo lo spiare il 
‘| ritorno dell’artista nei dintorni della bot- 

: tega. Lagny trovò subito un’ ordinazione 
i assai profitevole per la fanciulla, che 
cessò di dipingere ventagli, per eseguire 

; una serie di acquarelli di cui trovava i 
‘ soggetti negli schizzi del padre. 

Kila si difese male quando gliene parla- 
rono ; Massimo si contentò di sorridere. 
Nun dimeno, siccome il suo cuore non 
aveva parte alcuna in tutti questi disegni, 
continuò a vivere la vita di piacere alla 
quale era avvezzo. 

_  Cenò come al solita cogli amici, fre- 
quento i teatri, e nulla sacrificò ai futuri 
disegni, 2. a 

Street 300 scioperanti hanno ; 
attaccato altrettanti negri i quali hanno! 

ministro Bianchi in no-! 

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
: 2 maggio. 

IL CONGRESSO MAGISTRALE 
IN TREVISO. 

Questo Congrasso magistrale si terrà 
nei giorni 10 e 11 maggio. Si raccomanda 
caldamente l’intervento dei Maestri Cat- 
toliri. per l’importanza degli argomenti 
che si tratterranno, e delle delibsrazioni 

: che verranno sottoposte ai voti dei con- 

  

  
i gressisti. Il chiaro Prof, Luigi Olivi ben 
i noto all'Italia fa un caldo appello ai 

: Maestri e alle Maestre Cattoliche per il 
loro intervento. 
  

i& A 

Sarai 

» & GE pù ria pei d 

. Pordenone 
3 maggio. 

Hohi della festa federale. 

: La mostra Pordenone è ancora sotto 
| l’ottima impressione prodotta dalla impo- 
‘ nente e inaspettata festa di martedì 25 
‘ aprile. 

L’ondeggiare di quelle 30 bandiere, lo 
: squillo della nostra banda e della fanfara 

di Cordenons, l’agitarsi di quella molti- 
tudine in quell'ora di trionfo attraverso 
il corso, è stata pur bella e consolante. 

Quanti hanno compreso i sacrifici dei 
componenti l'unione hanno partecipsto 
con gioia, anzi con entusiasmo all’ indi- 

  

! menticabile giornata! 
{ A titolo di cronaca poi dirò che l’ U- 
i nione cattolica del lavoro vereò alle cu- 
‘ cine economichs lire 25. 

i © La festa della demoorazia oristiana. 

i Lunedì 45 corr. ricorre la festa dei 
| lavoratori cattolici la quale verrà in que- 
| st’anno festeggiata domenica 14 corrente, 
* ricorrendo ancha il patrocinio di San 
Giuseppe. 
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«i Tutti i membri delle associazioni cat- 
: toliche si dovranno quindi trovare alle 
i ore 91/4 alla sede sociale per recarsi in 
Duomo ad assistere alla Messa solenne, 

i Alle ore 141;2 avrà luogo nuova sala 
delle Socistà cattoliche una conferenza, 
: alla quals potranno partecipare tutti i 
i membri delle Società cattoliche. 

Alle ore 20 avrà luogo nel teatrino 
della sezione un trattenimento dramma- 
tico musicale; potranno intervenire i mu- 
niti di tessera pagando la quota di cen- 
tesimi 25. 

4 maggio. 
Ferimento. 

Ieri mattina verso l’una, il giovine 
carradore Zìvagno Angelo d’anni 417, si 
recò nello stallo «Stella d’Oro», a far 
attacare i cavalli dovendosi recare a Mon- 
tereale GCellina. 

Intanto che lo stalliere stava prepa- 
rando il necessario il Zavagno pensò di en- 
trare nel vicino caffè Cadelli a bere un 
bicchierino d’acquavite. Si avviò schioc- 
cando in aria la frusta 

Nel breve tragito s’ incontrò con tre 
soldati di cavalleria, appartenenti allo 
squadrone qui venuto per la festa del 
primo maggio. 

Sembra che tutti e tre fossero ubbria- 
chi. Uno d’essi chiese allo Zavagno la 
frusta volendosi anch’egli divertirsi a 
schioccarla, e lo Zavagno giiela prestò. 

Poco dopo il Zavagno chiese di ritor- 
no la frusta, ma il soldato cominciò a 
rispondergli in male modo. Fra i quattro 
si accese una zuff:, e uo dei soldati 
estrato un coltello, colpì ripstutamente 
il Zavagno all'addome. 

Il ferito venne tosto soccorso dai ca- 
merieri del caffè Gadelli, mentre un fac- 
chino e lo stalliere dell’ albergo alla 
Stella d’oro rincorrevano i tre militari 

Un giorno in cui gironzava sui baluardi, 
scorse una fanciulla i cui lineamenti, come 
di persona conosciuta, senza sapersi spie- 
gare chi fosss, lo colpirono vivamente. La 
fanciulla entrò in negozio, e depose sul 
banco dei ventagli in foglio mentre il 
mercacante li esaminava da intendente. 

Mentre che negoziava il lavoro della 
fanciulla, il signor Luzarches stava di- 
nanzi alla vetrina del magazzino. 

Il mercante pagò i ventagli; la fan- 
ciulla raccolse alcune moneta d’oro, poi 
usci dopo avere scambiato una promessa 
col mercante perrocchè il signor di Lnzar- 
ches la intese rispondere: 
« —. State tranquillo, signore, sarà 
M:ssimo la guardò ad allentanarsi: 

quando ella fu scomparsa, egli entrò a 
sua volta nei magazzino, e domandò di 
vedere del ventagli. 
— Mostratemi prima i dipinti, disse, 

sceglierò poi le stecche. 
Ii mercante sciorinò i fogli portati 

; dagli artisti. In mezzo a un gran numero 
. gli altri Massimo riconobbe quelli che 

i avea venduto la fanciulla. Rsspinse gli 
! altri poi, osservando questi con ammira- 
: zione che non cercò di nascondera: 

— Ecco una pittura ammirabile! E 
come va che non c’è il nome del pittore? 

— Fin ora l’artista non ha firmato 
alcun lavoro. 
__— E’ un peccato! Avrei comprato questo 
ventagiio portante fiori esotici, quest’ altro 
in cui volano degli uccelli... Ma lo sapete 
la firma sola da valore al lavoro... Quando 
il pittore sarà celebre, i suoi ventagli 
raddoppieranno di prezzo. 
— Ebbane, signore, pregherò l'artista 

a @rmarli, 

  
  

   

   

: Che s'erano datti alla fuga verso il Dorto 
ranco. 

giunti; uno d’essi però nella fuga per- 
dette il libretto che venne raccolto e se- 
questrato e che servirà certamente ad 
identificarii, 

Lo Zavagno venne trasportato all’ospe- 
dale e dal medico di guardia le vennero 

l’altra invece pretenta una profondità di 
quattro centrimetri. Fortunatamente però 

ed il pevero giovane potrà cavarsela con 
una decina di giorni. c. 

Spilimbergo 
ui 3 maggio. 

Cadde da u-a armatura, 
Bisacco Giuvanni d’anni 82, di Solim- 

bergo, frazione del comune di Sequals, 
volle salire, malgrado il divieto ricevuto, 
sull’armatura eretta in aderenza al muro 
di una casa di abitazione all’altezza di 
parecchi metri dal suolo, coll’ intenzione 

‘ di visitarvi i lavori. 
Giunto che fu in cima. Kssendugli 

suole. Accorsi i casigliani, lo raccolsero 
e lo strasportarono a casa. 

Dalla visita praticatagli furono riscon- 
trate dus Gistorsioni ai polsi, la frattura 
di una costola, una ferita alla guancia 
sinistra, ed altra farita al capo df qual- 
che gravità. s 

Si pronostica la guarigione in due 
mesi, salvo complicazioni. 

Martignacco 
.. 3 maggio. 

Corsiglio Comusale. 

Questa mattina alla ore 9 sotto la pre- 
sidenza del Sindaco signor Angelo Mi- 
chelloni gi radunò il Consiglio Comu- 
nale; erano presenti 15 consiglieri su 20. 

Aperta la seduta il segretario dà let- 
tura del verbale del precedente consiglio 
il quale, dopo brevi osservazioni da parte 
del consigliere Totis Domenico viene ap- 
provato ad unanimità. 

Si apre quindi la discussione sopra 

da surrogarsi interrotto ultimamente in 
ssguito all’ ostruzionismo fatto dalla mi- 
noranza. 

Totis Domenico prende per primo la pa- 
rola dichiarando che la passata volta fece 
dell’ostruzionismo per non lasciar votare 
una interpretazione di legge che a lui 
sembrava illegale; se avesse domandato 
la sospensiva avrebbero votato contro e 
quindi fece quello che ha fatto. Fa una 
lunga disserzione sul modo di interpre- 
tare la legge 6 febbraio 1904 citando di- 
verse persone a cui ricorse per schiari- 
menti e concluie dicendo che è illegale 
quello che a Martignacco si vuol fare. 

Miani Basilio. Si compiace dell’ostru- 
zionismo della minoranza, e divaga par- 
lando del sorteggio dei consiglieri an- 
ziani e del modo della interpretazione 
della legge e conclude dicendo che la 
partigianeria sta dalla parte della mag- 
gioranza e non mai dalla minoranza, 

Deciani co. dott. Francesco da ampie spie- 
gazioni sul sorteggio dei consiglieri fatti 
dus anni fa, parla dando spiegazioni ri- 
guardo l'anzianità dei consiglieri, dice 
che la maggioranza non ha mai mancato 
di rispetto ai colleghi e alle leggi e che 
come loro rispettano i consiglieri della 
minoranza vuole pure da loro minoranza 
essere rispettati. i 

Totis Domenico ribatte al cons. Daciani 
dicendo che loro furono moltissime volte 
insultati senza aver reagito verso la mag: 
gioranza insultatrice e che non crede nè 
alle leggi nè agli uomini. 

Seguono altre discussioni e finalmente 
per appello nominale proposio da Miani 

— Quando potrò ritornare ? 
— Domani, signore, alla stessa ora. 

Quella fanciulia deve portare altri lavori 
firmerà i ventagli dinanzi a voi. 

Benissimo, signore; ora sceglierò 
ie stecche. i 

© Massimo ne prese di madreperla ornate 
d’oro, ed altre di filigrana di Genova. 

Ali domavì fu puntuale. Troppo puntua- 
le perrocchè giunse in anticipazione e 

Ei la vide forzi inanzi con passo rapido, 
elegante. ed entrare. nella bottega. Il 
‘mercante le spiegò quello che desiderava 

I suo cliente, ella parve esitante, arrossì, 
poi affarrò un penello, e, tuffatoio in uno 
scodellino di colore scrisse : 

« Melania, » 
Ino quel punto Massimo entrava. 
Ecco. signore, quello che desideravate 

disse. il mercante mostrandogli il 
veniaglio. 

Vi ringrazio, signorina tra breve sareta 
celebre ed io concludo un eccelenta affare, 
se consentite a dipingere per me altri due 
ventagli di cui mi permetterete di stabi- 
lire 11 prezzo a cinquecento franchi 
l’ uno. i 

La signora Vesbon arrossì. 
— E° troppo, diss’ ella troppo. Il signor 

Duvelleroy non me li pago che... 
— Che inporta, signorina ! Io liapprezzo 

e non voglio mercanteggiare! Abbiate la 
bontà di darmi îl vostro recapito, avrò 
bisogno di portarvi gli stemmi che dipin- 
gerete sul rovescio di questi ventagli. 
— Vi sarò obbigata sa me li lagscie- 

rete quì. 
—. Eppure...   (Continua). 

  

  

I feritori non poterono essere rag- 

medicate le ferite. Una di queste è lieve 

questa non ha leso alcun organo vitale, 

mancato il piede precipitò e cadde al 

l’oggatto Sorteggio dei consiglieri comunali 

dovette aspettare 1’ arrivo della fanneiuila. - 
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tario a dar lettura della relaziane sul 

Basilio si viene alla votazione dalla pro- 
posta della Giunta la quale risulta ap- 
provata con 11 voti favorevoli e 4 con- 

trari. 
Si estrae quindi a sorte i consiglieri 

da surrogarsi e vengono sorteggiati: 
Virgili Giuseppe, Toniutti Giuseppe, 

Deciani co. dott. Francesco, Totis Luigi. 
Si passa quindi alla nomina del pre- 

sidente provvisorio per la discussione 
dell’oggetto Conso consuntivo del Comune 
per l’anno 1904», Viene nominato a 
questa carica il dott, Deciani con voti ll. 

Deciani prende il posto di presidente, 
ringrazia della nomina e prega il segre- 

conte consuntivo per l’anno 1904. 
Terminata la lettura e aperta la di- 

scussione il primo a prendere la parola 
è il consigliere Totis Domenico dicendo 
che egli come revisore dei conti trova 
delle cose inesplicabili circa le spese fatte 
per l’acquedotto comunale trovate molto 

Tl Monumento a San Paolino: 
A OTVITDASES:Ì 

A proposito del Monumento da erigersi 

nel nuovo Ssminario di Cividale, bo letto 

nella Pazria del Friuli una corrispondenza, | 

che potrebba dar luogo a degli equivoci, 

e quindi stimo necessario chiarire: tanto 

più che altri hanno sollevata a Cividale 

la medesima eccezione. 

« La cittadinanza, scrive la Patria, non 

: sarebbe aliena dal far buona accoglienza 

«alla proposta del Canonico Dott. Luigi 

« Pellizzo; ma vorrebbs che il Monu- 

« mento, anzichè erigersi nel recinto del 

« Seminario, sorgesse in luogo pubblico ». 

Anzitutto, quantunque il Monumento 

sia d:stinato a sorgere nel recinto del 

Seminario, può dirsi che veramente s0r- 

gerà in luogo pubblico, non tanto perchè 

il Seminario non è luogo privato, quanto 

perchè il Monumento verrà collocato in 

modo da essere veduto e dalla strada di 

  

  scorrette le spese per Martignacco di 

L. 600 e per Faugnacco L. 100. Trova 
da ridire sulle imposte erariali dei fab- 
bricati. 

Deciani lo richiama all’ ordine dicendo 

queste cose non essere di competenza 
della Giunta. 

Totis prosegue parlando contro le esu-. 
beranti spese di carta bollata e di posta, : 
contro le spese di abbonamenti a perio- . 

dici amministrativi e le spese di leva 
militare. Domanda la specifica delle spese 
sostenute per le elezioni e termina ac- 

cennando alla vertenza 
Municipio. 

Miani Basilio parla contro le 100 lire 
date al locale comitato pro emigranti e 
a favore della diminuzione della tassa 
fupcatico. 
Altri consiglieri prendono parte alla 

discussione e terminata questa è messo 
ai veti il cento consuutivo il quale viene 

approvato con 12 veti centro 3. 
Ozgetto. — Conto morale della giunta 

per l’anno 1904; il segretario da lettura 
del conto morale della giunta per l’anno 
1904, relazione lunga e molto ban fatta 
di tutto l’oparato di detta giunta. Termi- 
nata questa laboriosa lettura Daciani dica: 

Da questa ampia relazione il consiglio 
dovrà riconoscsre in quali ottima condi- 
zioni finanziarie si trovi il comune, con- 
dizioni tali che si dovrà risolvere senza 
discussione di sorte con un voto di plauso 

all’operato suo. 
Totis Domenico parla contro questo 0pe- 

tato dicendo che in esso non scorge nes- 

sun ideale, divaga sopra argomenti non 
aderenti a questo e dichiara che voterà 
contro, convinto che ia giunta non cam- 

mini sopra il retto sentiero degli ideali 
moderni. i 

Hiani Basilio si associa alle conclusioni 

de) Totie, parla dell’operato che la giunta 

“ece riguardo alla cura della psllagra 

Parla contro la tassa della macellazione 
dei suini e a favore dei contatori da ap- 
Plicarsi alle derivazioni private d’acqua 

dall’acquedotto comunala e termina di- 
cendo che la giunta avendo provveduto 
a tutto nen ha provvisto per i lavoratori. 

Masini Luigi parla pure a favore della 
aPplicazione dei contatori dell’acquedotto 

| @ Chiede che la Giunta a nome dell’igiens 
Drovveda per la soppressione di certi fessi 
d 2Cqua st:gnante esistenti nella frazione 

Torreano, - 
 Michelloni Angelo sindaco, da spiegazioni 

liguardo alla applicazione dei contatori 
@ riguardo alla pubblica igiene, si prov- 
Vederà per l'avvenire. | 

Quindi la giunta si ritira e si metta ai 
Voti l'operato dalla giunta per il 1904, il 
Quale viene approvato con plauso con 
voti 8 contre 3. 

Venne poi approvato senza discussioni 
. Îl conte consuntivo 1904 della Congre- 
Baziane di Carità. Coms pure dopo una 
lunga disenssione approvossi l’oggetto cha 
autorizza il sindaco a stare in lite contro 
Pillocu Giuditta. 

A questo punto essando mezzogiorno 
la seduta venne tolta rimandando ad 
un altro dì il seguito dell’ordine del 
giorno. soli 

CRONACA CITTA 
DIARIO SACRO 

Venerdì 5 — 8. Pio V. Pp. 

Fiere e mercati della provincia 

Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

  

PRIA 
Siddi de 

. Visita alle vetture di piazza. 
La Giunta municipale ha deliberato 

e la speciale commissione ha stabilito di 
effettuare la consueta visita annuale alle 
publiche vetture d’estate, nel giorno 31 
corr, mese dalle ore 9 in poi in piazza 
Umberto I presso la pesa pubblica. 

Entrata del dazio nel mese. 
Gli introiti complessivi del dazio con- 

sumo furono nello scorso mese di aprile. 
di L. 282, 408, 37, che confrontati con 
Quelli dello scorso anno, danno in più 
L: 10, 846 44. 

Il ventre di Udine. 
Duranta il mese di aprile, si consuma- 

tono 94.450 chilogrammi di carne, infatti 
Tisulta che furono abbattuti i seguenti 
capi di bsstiame: 98 buoi — 91 vacche 
$ civetti — 717 vitelli — 12 castratti — 
‘33 pecore e 3 cavalli. 

sua contro il 

‘ questa 

‘ Rubignacco, e molto meglio da quanti 

giungeranno colla ferrata a Cividale do- 

vendo elevarsi una statua di m. 330 sopra 

i uoa base di m. 4: in tutto oltre sette 

metri: anzi sarà quasto il primo monu- 

mento che si presenterà agli occhi di 

‘ quanti verranno a Cividale. 

Ma vi è un’altro motivo più forte per 

cui la cittadinanza di Cividale viene in- 

vitata alla erezione di questo monumento, 

la cui spesa sorpasserà le sei mila lire, 

nel recinto del Seminario, e non altrove. 

Il Seminario, non può negarsi, sarà un 

ornamento di Cividale, e non l’ultimo, 

accanto a tanti altri di cui va orgogliosa 

la antica Sede dei Duchi e dei Patriarchi; 

è tal ornamento, chs qualunque Capo- 

luogo di Provincia avrebbe bramato, e 

bramerebbs averlo nei suoi pressi. 

Ora, concorrendo la cittadinanza di Gi- 

vidale ad erigere un monumento a San 

Paolino, nel Ssminario che verrà dedi- 

cato ed inaugurato per solennizzare questo 

illustre figlio di Gividale, concorre ess8 

direttamente a dar compimento ad un 

suo monumento, sia pure fuori delle ve- 

tuste sue mura, e a tributar onoranze al 

suo insigne concittadino. 

Questo e non altro fu il pensiero che 

mi indusse a rivolgermi alla cittadinanza 

nè mai mi sarei sugnato di incontrare 

eccezione: anzi fra me e me pen- 

sava: Io apparecchio il grandioso cortile, 

| aperto a mezzodì che sarà come una ma-. 

 gnifica conchiglia: i cividalesi sapranno 
col loro concorso generoso deporvi la 

degna perla. 
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‘niere boeme, ha delibarato la costruzione 

i di quella città. 

di Udine 
Vicolo di Prampero N. 4 

Riceviamo dall’ ufficio d’ infomazioni 

del Segretariato Ganerale le seguenti no- 

tizie che pubblichiamo ritenendole utili 

per quegli operai chs cercano lavoro iu 
Austria - Ungheria. 

Lavori di prossima esecuzione. 

1) La Confraternita centrale per le mi- 

di un Ospizio par minatori convalescenti 

in Rsindlitz, per la spesa di corone 

400, 000. i 

Assuntore dei lavori è l’architetto Anton 

Kunert in Dux, al quale potranno essere 

dirette le domande per assunzione al la- 

voro. 
2) Prossimamente saranno iniziati i la-. 

vori di regolazione del fiume Cidlin a ; 
Zizedlic e del suo affluente Javorka. i 

Dstti lavori importeranne una spesa , 

di corone 300,000, oltre le quali è pre- | 

vista una spesa di corone 55.000 per im- | 

pianto di una rets telefonica. | 

Per informazioni al riguardo gli ope- 

rai potranno rivolgersi al Municipio di 

Praga. 
3) Il Consiglio Municipale di Vienna 

ha stanziato in bilancio la somma di co- 
rone 781,000 per rinnovazione dei binari 

nella linea tramv,aria a trazione elettrica 

Gli operai possono offcire l’opsrà loro, 

a mezzo di capisquadra, alla « Direktioa 

der stàltischen Strassenbabnen, IV Fa- 

voritengasse ». Rea 

4) Nalla prossima estate saranno In 

ziati i lavori di costruzione di una Uova 

chiesa in Wirbitz bsi Oderberg. 

Le domande dei lavori debbono essere 

indirizzate al municipio di Wirbitz. 

5) L'impresa Giuseppe Merli, di Riva, 

ha già iniziato i lavori di costruzione di 

uo grande albergo in Torbole. 

6) Verrà quanto prima indetto lap. 

palto a Mils bsi Imst (Tirolo) per la co- 

struzione di un acquedotto in quella città. 

7) Quanto prima verranno iniziati i la- 

vori della ferrovia Vienna-Presburgo. Il 

nuovo tronco ferroviario avrà la lunghez- 

za di 75 chilometri, Non essendo ancora 

etato indetto l’appalto per i detti lavori, 

i nostri operai potranno offrire l’opera 

loro, per una un’eventuale presa in con- 

siderazione, direttamente al municipio di 

Vienna o di Presburgo. —. 

8) Il municipio di Praga ha approvato 

la spesa di corone 462.000 per la costru-   E il concorso di ogni classe di citta- 

dini sarà certamente generoso, sarà pari 

alla cordiale ospitalità di cui ogni classe 

di persone fu larga a me e al recente 

istituto: seguo non dubbio che farà buona 

accoglienza anche alla mia proposta. 

S’abbiano perciò i miei vivi ringrazia- 

menti. 

Udine, 4 maggio 1905. 

Can. Dott. Lurer PeLLIZZO 

rettore del Seminario. 

Teatro Vittorio Emanuele. 

Questa sera al Tsatro Vittorio Ema- 

nusle il celebra contrabassista Prof. V. 

Girotto darà in unione al baritono D3 

Filippi ed al pianista. Taverna un con- 

certo. Il programma è attraentissimo. 

Tipografi in gita. 

Domenica gli operai tipografi della città 

gi recheranno a fare una giterella fino a 

Coregliano. 
Buon divertimento! 

Scendendo in una caldaia. 

Toniutti Giuseppe d’anni 41 di Udine 

venne madicato in questo ospedale dal 

dott. Peratoner per scottature di 1° 2° 

grado riportate ad ambo le gambe e ai 

piedi con acqua calda scendendo in una 

caldaia. 7 
Guarirà in 20 giorni 8. c. 

Disgrazia allo scalo ferroviario. 

Ieri sera certo Banstosi Giuseppe di 
anni 56 da Trieste, dimorante a Udine, 
facchino addetto allo scalo ferroviario, 
cadendo accidentalmente da un muric- 
ciolo alto un metro circa, si ebbe frattu- 
rata la undacima costola di sinistra. Ac- 
colto alì’ospitale il medico di guardia 

dett. Ciceri lo giudicò guaribile in venti 
giorni salvo complicazioni. 

Grave disgrazia sul lavoro. 

Isri nel pomariggio verso le tre, il seg- 
giolaio Gio. Baita Ds Paoli fu Vincenzo 
di anni 53 di Udine, addetto alla fabbrica 
Aatonie Vo!pa in via Grazzano attendeva 
al suo lavoro, spingendo un pezzo di 
legzo contro la sega circolare. 

Il legno stesso scivolò via non si sa 
come, sicchè la mano sinistra, mancan- 
degli l'appoggio, venne a pramere contro 
la sega. 

Per tale disgraziato incidente il Da 
Paoli riportò la frattura complicata com- 
minutiva delle dita indice e annulare e 
una ferita lacero contusa al polpastrello 
del pollice della stessa mano. 

Un dito sotto it trapano. 

Il meccanico Guglielmo Saluzzo fu 
Vincenzo d’anni 26, operaio presso la 
fonderia Camp?is, mentre attendeva alla 
trapanazione di un pezza di ghisa, gli 
scivolò la mano sotto il trapano in moto 
e riportò usa ferita lacero contusa al- 
l'indice sinistro, con quasi completo di- 
stacco della terza falange. 

i Schittenhofen, a cui gli operai potranno 

zione di una nuova chiesa În Halesovic. 

Le domande per assunzione al lavoro 

n e e e ri 

  

  
debbono essere rivolte all'architetto Franz. 

Miks di Praga, al quale è stata affidata 

la cosfruzione della chiesa. 

9) Il Comune di Bischoflxck (Carniola) 

ha deliberato che siano iniziati i lavori 

di un nuovo mattatoio in quella città, 

che importerà la spesa di corone 60,000. 

L'impresa venne assunta dalla « Krai- 

nische Bangeselischaft », alla quale i no- 

stri operai possono offrire l’opera loro. 

I lavori per la costruzione del matta- 

toio asbbono essere compiuti pel prossi- 

mo ottobre. i SA 

10) Quanto prima verranno iniziati i 

lavori di costruzione d’ una linea ferro- 

viaria a trazione elettrica Lana-Maran e 

quelli di una via ordinaria. Le domande 

di lavoro debbono essere rivolte al mu- 

nicipio di Meran. 

41) Il municipio di Marh Ostran ha 

deliberato la costruzione di un teatro che 

importerà la spesa di corone 400,000. 

I nostri operai possono, a mezzo di 

capisquadra, rivolgere le domande al mu- 

nicipio stesso. 

12 A Praga, nella Jsrusalemgasse, si 

darà mano fra breve alla costruzione di 

una Sinagoga. Le domande per assun- 

zionè di lavoro possono essere rivolte 

alla «Israelitsche Gameirde » in quella 

i Nel comune di Bieschoi bai Klat- 

tal saranno iniziati fra non molto i la- 

vori di costruzione d’ un acquedotto nei 

possedimeti del conte Chobek in Wo'- 

schow. L’ esecuzione dell’opera è affidata 

all'impresa H. R. Rudolf in Bieschni e 

rivolgersi per assunzione al lavoro. 

14) Il Ministero austriaco della pubbl!- 

ca istruzione farà erigere una parrocchia 

a Marienberg (Minor Ostran). 

La costruzione della parrocchia impor- 

terà una spesa di 100,000. corone, Le 

domande per l'assunzione al lavero pos- 

sono essere rivolte, a mezzo di capisqua- 

dra, al detto Ministero (K. u. K. Uater- 

ricts Ministariums in Vienne). 

15) Nel prossimo autunno verranno 

iniziati i lavori di costruzione di una 

nuova cappella nel cimitere di Salisburgo 

per una spesa di corone 140,000. 

Qua!che operaio specialmente marmi- 

sta potcebba offrire l’opera sua all’archi- 

tetto A. Castelliz di Vienna (XIX Arms: 
brustrergasse, 13), cui è affidata la dire- 

zione dei lavori. 
Si fa precisa istanza agli operai di non 

partire dall’ Italia senza ess rsì prima as 

sicurati, mediante contratto scritto colle no- 

minate imprese, garanzie sicure di equo 
trattamento. 

i La PRESIDENZA. 
È Certain aa a   .Il disgraziato ne avrà per una ventina 

di giorni. 
  SPFITE RIACE ASIA N ZII CET 5 
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onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità del'a sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende dì praticare. 

A richiesta si snedieenno campioni. 

  

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
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L’ uso di quest: | 
fiquore è \orar ai Volete fa $ 
diventato una ne & 
sessità pei nervosi 
gli anemici, i de- 
bolli di stomase. 

Il chiariss. Dott. ‘#d&tÉ 
GIUS. CARUSO » 18565 
Prof, alla Univer- ty, Regi 
sità di Palermo. ‘; ” 97) 
scrive averne otte- FA h 
nuto «< pronte gua» È È 
< rigioni nei caso MILANO DÈ 
« di clorosi, oligiemie e segnatament 
< nella cachessia palustre.» 
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. Acqua di Nocera Umbra 
i (Sorgente Angelica) 
> Raccomandata da sentinala di attestati 
* medici come la migliore fra le acque 
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Dall'Austria AR 
=" 

Cercansi circa trenta bravi 
operai manovali e muratori per 
lavori di manutenzioni di fer- 
rovie; lavoro dalle ore 5 ant. 
fino alle ore 7 pom. con le re- 
lative ore di riposo; paga ai 
manovali corone 3, ai muratori 
corone 4 al giorno. Rivolgersi 
direttamente con lettera od in 
persona al Signor Gio. Batta 
Isola in Attnang-Puchheim, 

vivo0i0ddi% 
SCRRERTIONE La 

Cav.D.U. Ersottig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

    F. BISLERI & C.- MILANO 

    
ty EE rig reina 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

  

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
nu 

tn By iv — ER” eggs 
    UDINE — Via Poscolle N. 95 — Udine 

tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 

lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 

sitori — Candelabri — Cereoferali — 

Decorazioni in stucco —. Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità, 

1 Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. 

   

  

Casa di cura chirurgica 
del 

g Dott Metullio Cominotti 

D 

& 
@ 
® 
S 
® 

VIA CAVOUR N. 5 

> Malattie chirurgiche 

  
S Tolmezzo î 

e delle donne 

> Consultazionitatti i giorni 
» eccettuati il martedì e il venerdì 

     

  

Nas 

Si vende unicamente 

RIOT ORN   Azzan Augusto, d. garente responsabile. 
   

| 
E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- | 

Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- , 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri ; 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contre 

il GOZZO ED 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

5 La 159 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

di verso rimessa di T_. 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

è ss AFFAELL 
Dentista] Medico 
n Chirurgo 
Estrazione 3 i 

denti (della Scuola = 
senza dolere | 

Denti == di Vienna 

   

        
    

  artificiali 
È : PIAZZA 

:% ultimo sistema f | ì 
I 8 5 GIACOMO; 3 
  

| Sei n 

    

ISESIISISISITITISRRMIS2SRAtE 
Ultima novità sensazionale 

csoecce |A FONOLA 

Il più perfetta 
“*9 apparecchio 
fà  persuonare ar- 

tisticamente il 

pianoforte an- 

chesenza cons- 

scerelamusica. 

Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 

Rappresentanza x . 
pertutio il var Camillo Montico 

Nuovo Nsgazio Pianoforti, Harmoniums 
e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 
Numero 2. 

ILINTLNISISISIA3TTI3ITRI3I 

  

  

  

presso il preparatore G. B. 

    
KSSETIACCIRIAION = Passo PESA 
io di SSR n S 

uaar, rh 
di ti



n cinici n 
RA e 

      

  
  

   

    

       
   

   
    
      

  

    

      

    
   

  

       
  

    

    

    

  

   

   

  

   

    

   

    
    

  

           
       

   

     

  

          
     

  

      

  

              
              
         
              
            

  

         
         

       

  
         

  

   

  

   

  

             

    
   

  

          

  

  

  

  

  

  

  

        

        
    

  

Da » » sei Ò Sd . si * 5 î 7 a - 1a n 

IL CROCIATO 
REL I NIE Ir RIE ca COOrn ii 

Udi 
; ABI 
È 

un an 2 
= Der ? 
sent. È 

_ Gu 
t«ndo) 

; sie 
F Gi i 33 POR NUOVO STABILIMENTO MUSICALE fo “st 

F, SICOLA & GG. i RARE. 
Piazza del Duomo - MILANO - Via Torino, 2; 

A Titolo di Réelamel o î 

MANIN Ort. pago pimondo o (259 £ È TI da Udi IN acer È 1.25 - in Alissa udro 5 

Wi i e il di 
CHITARRA isa E. 

i 
da Studio a Piroli L. 6,45 - con meccanica L. 8,5 pDE dl 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente D RI ag SET su È i; x Loto Da 
; i BAS-CHITA RRA "con meccanica, 27 corde e ds cs i ziato 

niorbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è o bro det go r° a LO X 
VIOLIN O da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- catto 

fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superlore al più rinom iti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 Magoni o Chitarre di lasso e Violini antichi di ‘  Stinti 

L CLARINO da ae a 13 chiavi L. 28 - per alcu 
52 e 50 al pezzo profumato sg non profumato in apposita elegante scatola. 3 EE si SR 

i È Banda L 18- per Ore MESSE 25 l Tan 
- » Sa sw # FLAUTO da Siudio in ebano a 6 chiavi L, 18 - per 

qa a a nica ° 1592 s | a ao e ® 5 x Banda a 3 chiavi L. RA ore SESEIANI Soa Sd. « 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio i eta DTA da Studio L. 28 - per Banda L. 35 e per Org Bro 
i Ù 

£ mRo: MO vero Mae se a si, RIO dì Or: i % 

1 ; ì 3 ARE Di RIST “Catalogo gratis a: Co luiesta. o mini 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Ban spediscere pezzi grandi franco in tutta®i Italia. — Vendesi presso tutti $ principali Dreghieri, Farmaci:ti "= or dei 

Profumieri del Hegno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis e Comp i UDAT 
i Piaf 1 4 PIO | 

È stico 
3 insit 

i dall’ 
i Se s 

; ca che 
rito 

da pa” « 

E è a 8 n 

Clero e Spett. Fabb Dr hu Clero e Spett. Fabbricerie pp 
"tc ‘ OCCASIONE FAVOREVOLE K 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in di € 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo inf pietra artificiale: monumentino adatto E 

cristallo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, erocevie ecc. dl 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. ni OMBRELLO PER SS. VIATICO in damasco di i, 

GRANDIOSO SEPOICRO dipinto artistica set» con ricco bastone con gruppi dorati. Shi 
mente ad olio, addatto a qualsiasi altare. Cederebbesi a prezzi eccezionalissimi : ling 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi q 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori cda 25 a L41985. pre 

lucidato. Desiderando si può anche ‘ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, ha 
gentarlo. il — PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con qua 

DUE TORCIERI in legno dorato. - diversi VELI OMERALI. dl 
e in TUTTA SETA, laglio perfetto, guarnizioni oro, confe- "SR 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 5_ pa 
i Lai 

Fili FIL IPPONI par 
I sile Raso St . gra. me; 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Puramenti Sacri Do È pi Tr ene: È BI Zi = È È: di 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali ii gli 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE £i_ Da gli 

i 7 ren rn i ; 7 = CL ERI ve 
NB. — La soprasvritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati ì SP oRINO { è fr pa 

i Ig RL RZ (VOR E TERE CI II FE I IRR ETRE 2 li arrnee: Ta 5 n n IZ msi isa AO: al 10 ie gel 

i “Ne da tutto il Mand sia, 
Fincipa] Negozian noi 

pac 
che 

lor 
è ; 

Sca 
lon 

i no, 
dr ss Premiato con. eng d’oro all Esposizione a di Udine:-1908: ma 

a | 2 su: Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e. argento fino per ricamo 9%loco0 Eg 
nic - ici dri 

or n É tt ai N em mici all Lanitatture varie À rredi da Chiesa 
niz 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, | À pparamenti comple, Pianete; Sto'e, di 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, | Veli Omerali,. Abiti da Vergine, Veli di 
Imp vmeabili confezionati, Tele di puro | ricamati, sul T hul in seta e oro, Copri ch 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Strattri 
Coperte lana a cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti ‘altare, Tappeti per. 

a a Car cr S Ni e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padigiioni per alture in seta, bour- n) 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cot ne, Cingoli, Merli et per 
L'azzoletti filo e cotone, Staffelana eseo- | camici e cotte, Colonnami seta in tutte i 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e_| | le altezze, Broceati, Da: maschi, Grisette, - e E cis 3 ; È es: 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | |. Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

RSS aa oa colori e qualunque articolo in mani- | oro, seta e e Cordoni, Pele flo DOS Baldacchini in Damasco seta qu 
ianeta 2 i n n è ai » 48 fatture. per confraternite. x DE " È da LO; i 

Piviale 3 Bi, => 460 in più. 3 

ìn 

x TE: WICA Esa SER Pac MST, CRI VISIONE SÌ 

I 4 i 

URINE, Via Mercatevecchio N. 4 e 19. Ed 5 B RIC A ‘UDINE, Via Mx oreatevecchio di 
RISI a Se AE CORTO ERICE NOTO s= i i Di 

- premiata con due , medaglie all Esposizione Regionale 1903 . 
= ni ta "ar ja 9 

SR Sr I E : > + cogpena, © 3 OMBI be MILLI n MI At N in 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio Ne en Mu - bio — Portamonete ecc. ci 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profimenie — Specialità oggetti per Pi 
fumatori — Scarpe gomma — V aligieria di tutta novità — Borse re bore sette di pelle — ui 
Giocatoli — Articoli per regali. tas 

CORONE MOR TULA. Oil î fia Sa sulla tini fc 

Weli per Stacci e Suratii p 
— Si coprone fusti vecchi @ ompbrelle e ombreliini con stoffe di qualunque genere V 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ ogni specie — Riparazioni in genere — Vendii all'ingrosso ed al dettaglio c 

PEHHBEBZAZI MODICISSIMI   ia eee rie pe i RE de Prini ee) i ed ie mmonzi EI Veni nezizne De tuanonini VAIO At IIa LR II II zi ai page i ue n e i md E dre nin IE N I PR i e ine 
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